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QUESTO È IL MOMENTO GIUSTO

COMUNE Il sindaco motiva: «Funzione non coerente con gli impegni programmatici»

Giunta, Caruso silura Funaro
Revocate le nomine di vicesindaco e assessore all’esponente del Partito democratico

Maria Pia Funaro

L’I N T E RV E N T O

L’Unical “entra”
nel centro storico
Alimena esulta

di DAVIDE SCAGLIONE

A POCO meno di un mese dalle
dimissioni dell’assessore al Bi-
lancio Francesco Giordano, si
registra una nuova scossa poli-
tico-amministrativa a Palazzo
dei Bruzi. Il sindaco di Cosenza
Franz Caruso ha infatti revoca-
to la nomina di vicesindaco a
Maria Pia Funaro. Un po’ come
la circostanza delle dimissioni
di Giordano, non si è trattato di
un fulmine a ciel sereno. Infatti
il nome dell’esponente dem, che
ricopriva anche la carica di as-
sessore all’Ambiente, figurava
da mesi nei rumors di in un pos-
sibile rimpasto di Giunta ed era
additata nel listino delle “usci -
te”. La stessa Funaro aveva par-
tecipato ieri all’inaugurazione
del corso di laurea in Scienze in-
fermieristiche nel complesso di
San Domenico ma aveva assun-
to un low profile e non era sedu-
ta con gli altri assessori e i con-
siglieri. Subito dopo la fine della
cerimonia ci sarebbe stata la vi-
sione da parte di Funaro del de-
creto di revoca. «L’ultima riu-
nione di Giunta – dichiara il sin-
daco Franz Caruso - che abbia-
mo svolto nella giornata di ieri
rappresenta uno spartiacque
nella nostra esperienza ammi-
nistrativa: è stato approvato il
primo bilancio che si può effetti-
vamente ascrivere alla respon-
sabilità del nostro esecutivo. Dal
momento dell’insediamento ad
oggi abbiamo dovuto sopporta-
re il peso di dover assumere un
complesso di misure finalizzate
al risanamento e alla fuoriusci-
ta del Comune da una indescri-
vibile e pesante crisi finanzia-
ria, ereditata dalla gestione del
pregresso decennio. Il periodo

trascorso dalle elezioni ad oggi
è stato caratterizzato da un per-
corso amministrativo arduo e
difficile che ha segnato momen-
ti di gratificazione e soddisfa-
zione per il lavoro che collettiva-
mente, come Giunta, abbiamo
svolto, ma anche situazioni dif-
ficili dovute probabilmente ad
incomprensioni o a posiziona-
menti che si sono posti, di fatto,
in contrasto con la volontà di af-
fermare una netta discontinui-
tà con l’amministrazione prece-
dente», questo l’incipit della no-
ta di Caruso riguardo al ben ser-
vito a Funaro. «L’assenza del vi-
cesindaco Maria Pia Funaro alla
riunione di ieri è stata la manife-
stazione più evidente di come
,ormai, da più tempo la stessa
sta interpretando una funzione
non coerente verso l’ impegno

programmatico e la necessità di
una intensa operatività ammi-
nistrativa, che, soprattutto in
questa fase, è richiesta ad ognu-
no di noi, per poter essere all’al -
tezza delle aspettative che i citta-
dini hanno riposto nel mandato
elettorale che ci è stato affidato.
La revoca della nomina di Maria
Pia Funaro di componente della
Giunta comunale, dunque, è
dettata unicamente da queste
ragioni», spiega il sindaco.

«L’impostazione che in questi
mesi passati abbiamo dato alla
nostra azione amministrativa
richiede oggi un cambio di pas-
so. È richiesta una accelerazio-
ne affinché si possa portare a
compimento nell’arco della con-
siliatura l’effettivo processo di
riorganizzazione e cambiamen-
to della città che abbiamo avvia-

to. Appena dopo l’approvazione
del bilancio preventivo da parte
del Consiglio comunale, nei
prossimi giorni, intendo aprire
un confronto con tutte le forze
della maggioranza consiliare
con l’obiettivo di accrescere la
consapevolezza di una nuova fa-
se ma soprattutto con l’intento
di dover realizzare con efficacia
la concretizzazione di un per-
corso finalizzato a cambiare il
volto della città», conclude Ca-
ruso. Campionissima di prefe-
renze (537 voti) e donna più vo-
tata nella lista del Pd e nella
maggioranza, Funaro aveva ot-
tenuto la prestigiosa carica di
vicesindaco. Da anni è un punto
di riferimento per l’associazio -
nismo del territorio. In questi
ventidue mesi evidentemente
non sono mancati i dissidi (alcu-
ni ben noti, altri evidentemente
da svelare) con lo stesso Caruso
che alla lunga hanno incrinato
il rapporto fiduciario. Si ricor-
derà, a mo’ di esempio, in parti-
colare la presa di posizione
dell’ex vicesindaco riguardo il
caso di via Roma. All’interno
della maggioranza fu infatti
l’unica a non allinearsi pubbli-
camente alla richiesta di Caruso
all’Ufficio scolastico regionale
di rimuovere il dirigente Massi-
mo Ciglio. Sullo sfondo resta da
capire ora il ruolo del Pd nella vi-
cenda e fino a che punto il parti-
to abbia difeso l’ormai ex vice-
sindaco. Subito dopo l’approva -
zione del Bilancio Caruso dovrà
necessariamente provvedere a
un restyling della Giunta (da
molti agognato nella stessa
maggioranza) che in un mese
ha perso l’assessore al Bilancio e
il vicesindaco.
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SANITÀ Il consigliere di Azione ribadisce la linea sull’ubicazione del nosocomio

Nuovo ospedale, Savastano punta su Vaglio Lise
IL consigliere comunale di Azione
Caterina Savastano interviene sul
delicato tema della sanità. In base
a una serie di riflessioni e analisi -
Savastano ritiene in prima battu-
ta che l’ubicazione del nuovo ospe-
dale a Cosenza «si pone in funzio-
ne pienamente strategica tra Co-
senza, Rende , Castrolibero e l’in -
tera fascia presilana dalla quale
potrà raggiungersi facilmente
mediante l’utilizzo della Ss 107 ,
così come, con soddisfazione ed
orgoglio, considero importante e
strategico il risultato raggiunto
dalla nostra Università della Cala-
bria, che dopo anni di lotta , ottie-
ne la Facoltà di Medicina e Scienze
infermieristiche , mettendo defi-
nitivamente fine ad anni di scon-
tri con l’Università di Catanzaro
che non voleva perdere il prima-
to», afferma.

«V’è da chiedersi , in questo caso
, perché anche per Cosenza non
sia possibile adottare la scelta del-
la stabilità di un Ospedale - Policli-
nico Universitario di Ricerca ubi-
cato nelle vicinanze dell’ateneo co-
me già avviene per tutte le grandi
città con presenza di Facoltà di

Medicina. Non è anche questo un
modo di pensare ad una città uni-
ca o metropolitana? Nel frattem-
po, il mio appello è quello di trova-
re e migliorare l’esistente, trovare
soluzioni organizzative per un
pronto soccorso che sia degno di
questo nome. Un pronto soccorso
che si confronti e chieda consu-
lenza ai medici dei vari reparti,
senza far stazionare in esso malati
con patologie già conosciute. Nel
contempo dare l’opportunità ai
malati oncologici di accesso velo-
ce senza attendere mesi o a volte
un anno per esami o visite che im-
pediscono loro una continuità del-
la terapia o costringendoli a visite
o indagine a pagamento. Reparti
con più posti letto, con personale
medico e personale infermieristi-
co pari ai posti letto. Un sistema di
prenotazione che possa dare l’op -
portunità anche ai distretti di pre-
notare con un programma ade-
guato e semplificato e non un pro-
gramma il più delle volte obsoleto
che , nella migliore delle ipotesi ,
si blocca durante le operazioni fa-
cendo formare lunghe file di pa-
zienti per ore», aggiunge l’espo -

nente di maggioranza.
«Quindi, applicazione delle

nuove tecnologie , come eHealth o
HealthTech, comportante miglio-
ramenti significativi nella qualità
della cura e nell’efficienza del si-
stema sanitario, quali: la registra-
zione elettronica dei pazienti, la
telemedicina , le App per la salute ,
l’Intelligenza Artificiale, la Wea-
rable Tech (utilizzo dei dispositivi
indossabili), le Big Data (raccolta
ed analisi di grandi quantità di
dati sanitari), la Robotica, il colle-
gamento dei dispositivi medici ed
attrezzature ad internet e la for-
mazione virtuale. L’implementa -
zione di queste tecnologie innova-
tive richiede investimenti, forma-
zione del personale ed attenzione
alla sicurezza dei dati. Anche in
questo caso l’entrata dell’Unical
nel nostro sistema sanitario re-
gionale è un’opportunità che deve
superare ogni campanilismo e da-
re un’iniezione di modernità a
questa regione. Una interlocuzio-
ne, un lavoro, di concerto tra
Azienda ospedaliera e territorio.
Un territorio che sia messo nelle
condizioni di effettuare visite spe-

cialistiche, esami di laboratorio,
di radiologia, che possa alleggeri-
re l’ospedale dai cosiddetti codici
bianchi e verdi con l’abbattimento
delle liste di attesa», sottolina il
consigliere.

«Ma soprattutto è necessario
l’assunzione di personale medico
e infermieristico adeguatamente
retribuito , superandone gli at-
tuali livelli contrattuali assoluta-
mente mortificanti anni di studi e
ore di stremante lavoro in piedi. I
medici, gli infermieri, i tecnici di
radiologia e di laboratorio, non so-
no angeli nel bisogno, per poi per-
dere il titolo quando si pensa di
non averne più bisogno. In con-
clusione , ritengo che la via mae-
stra non possa che essere ancora
una volta l’attuazione pratica del
principio costituzionale di cui
all’art. 32 , con la riaffermazione
della tutela della salute come fon-
damentale diritto dell'individuo e
interesse della collettività, ristabi-
lendo il primato di una sanità pub-
blica, gestita in maniera nuova e
moderna», conclude Savastano.

d.sc.
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«E’ STATO un lavoro complesso, si-
lenzioso ma costante e ci abbiamo cre-
duto fin dall’inizio. Il primo passo è
stato accogliere l’Incubatore di Start
Up a Piazza Piccola. Da lì, la soluzione
di San Domenico per impiantare i cor-
si di infermieristica è venuta quasi
naturalmente. L’Università della Ca-
labria poteva attivare il nuovo corso
di infermieristica e poteva farlo fuori
dal campus per una serie di motivi,
tra i quali il fatto che i tirocini degli
studenti vadano effettuati all’Ospe -
dale dell’Annunziata», afferma il con-
sigliere con delega al Centro storico
Francesco Alimena. «Il Comune di
Cosenza aveva a disposizione un fi-
nanziamento Cis Centro Storico per il
restauro del Complesso di San Dome-
nico con l’obiettivo realizzare un hub
di formazione e istruzione e produ-
zione scientifica, culturale e artistica.
Quale migliore ospite nell’Universi -
tà», aggiunge. Il Complesso Monu-
mentale di San Domenico con il suo
hortus conclusus ha, nella sua stessa
storia monastica, la produzione di er-
be e rimedi curativi. Sembra destino
che il nuovo corso di infermieristica
trovi ubicazione qui. Soprattutto, il
sindaco Franz Caruso e il Rettore Ni-
cola Leone Rettore UniCal ci hanno
creduto davvero», sottolinea.

«Ora tocca a cosenzavecchia prepa-
rarsi ad accogliere studenti e profes-
sori - 120 oggi ma 580 a regime tra 3
anni - come solo lei sa fare. È un’occa -
sione storica», conclude Alimena.

COSENZA
REDAZIONE: Via Rossini, 2/A
87040 Castrolibero (CS)
Tel. 0984.852828 cosenza@quotidianodelsud.it

Caterina Savastano


	13 QC Cosenza (Prima di Sezione) - 04/10/2023 Quotidiano 0410_qdc

